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OGGETTO:  Accesso alla carriera dei funzionari tecnici della Polizia di Stato – Disparità di 

trattamento nei confronti del personale in possesso di laurea triennale e richiesta di 

intervento normativo. 

 

Si fa ulteriore seguito a pregressa corrispondenza (qui allegata), in ultimo la nostra nota del 1° ottobre 

2024 rimasta inevasa da codesto Ufficio. 

È attualmente in svolgimento la procedura concorsuale interna per la copertura di 118 posti per 

l’accesso alla qualifica di vice commissario, indetta con decreto del Capo della Polizia del 1° novembre 2024. 

Alla predetta procedura possono partecipare gli appartenenti ai ruoli degli agenti e assistenti e dei 

sovrintendenti, in possesso di un’anzianità di servizio non inferiore a cinque anni, nonché il personale del 

ruolo degli ispettori in possesso di laurea triennale, magistrale o specialistica a contenuto giuridico. 

I vincitori saranno ammessi alla frequenza di un corso di formazione della durata di un anno e, al 

termine dello stesso, assegnati agli uffici e ai reparti della Polizia di Stato. 

Tale procedura rappresenta un’importante opportunità di valorizzazione delle professionalità già 

presenti nell’Amministrazione, consentendo a personale con significativa esperienza operativa e professionale 

di accedere alla carriera dei funzionari, previo superamento di un articolato percorso selettivo, costituito da 

due prove scritte, una prova orale e dalla valutazione dei titoli culturali e di servizio posseduti. 

A fronte di questa opportunità, permane tuttavia una rilevante e ingiustificata disparità di trattamento 

nei confronti del personale appartenente al ruolo tecnico della Polizia di Stato, per il quale non è attualmente 

prevista un’analoga procedura concorsuale interna di accesso alla corrispondente carriera dei funzionari 

tecnici, riservata agli appartenenti in possesso di laurea triennale. 

La questione assume particolare rilievo per quei dipendenti che hanno conseguito titoli universitari 

specificamente richiesti per l’accesso e lo svolgimento delle proprie funzioni nell’Amministrazione, come nel 

caso dei colleghi delle professioni sanitarie non mediche, tra cui infermieri, fisioterapisti, tecnici della 

prevenzione nell’ambiente e nei luoghi di lavoro, audiometristi e altre figure professionali. 

Nello specifico, mentre per il ruolo ordinario l’accesso alla carriera dei funzionari è consentito sia 

mediante concorso pubblico, previo possesso dei titoli di studio richiesti, sia attraverso procedure concorsuali 

interne che contemplano l’accesso del personale in possesso della laurea triennale, per la corrispondente 

carriera dei funzionari tecnici l’accesso è previsto, allo stato, attraverso concorsi pubblici per i quali è richiesta 

la laurea magistrale o specialistica, con eventuali riserve di posti per il personale interno in possesso del 

medesimo titolo. 

Manca, pertanto, per il personale del ruolo tecnico una possibilità di progressione verso la carriera dei 

funzionari equivalente a quella riconosciuta ai colleghi del ruolo ordinario in possesso della laurea triennale. 

Si determina così una sperequazione nelle opportunità di sviluppo professionale all’interno della 

medesima Amministrazione, che finisce per penalizzare proprio quei dipendenti tecnici che sono stati reclutati 
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sulla base di specifici titoli universitari e che hanno maturato nel tempo competenze ed esperienza al servizio 

della Polizia di Stato. 

A parità di Amministrazione di appartenenza e di titolo universitario, le possibilità di progressione 

professionale risultano infatti differenti in ragione del ruolo di appartenenza: nel ruolo ordinario la laurea 

triennale può costituire il requisito di accesso alla carriera dei funzionari attraverso una procedura concorsuale 

interna, mentre nel ruolo tecnico non è prevista un’analoga opportunità, con conseguente limitazione delle 

prospettive di carriera. 

La scrivente Segreteria Nazionale ritiene, pertanto, necessario individuare una soluzione normativa 

che consenta di colmare tale divario, nel rispetto delle specificità professionali e delle competenze proprie dei 

diversi settori tecnici. 

A tal fine, si propone di valutare l’istituzione di un’apposita figura o profilo di funzionario tecnico a 

competenza generale, con denominazione e disciplina da definire, al quale possa accedere il personale 

appartenente al ruolo tecnico in possesso dei requisiti di studio previsti, attraverso procedure concorsuali 

interne analoghe, per impostazione e opportunità di accesso, a quelle contemplate per il ruolo ordinario. 

Tale figura potrebbe essere destinata allo svolgimento di compiti di coordinamento e di supporto 

amministrativo, gestionale e tecnico-organizzativo nell’ambito del settore professionale di provenienza, 

valorizzando le competenze già acquisite e l’esperienza maturata dal personale interessato. 

L’obiettivo è esclusivamente quello di introdurre un percorso di progressione professionale che 

consenta di valorizzare il personale tecnico già in servizio, senza sovrapposizioni con le funzioni specialistiche 

e senza alcuna forma di dequalificazione delle predette professionalità attualmente presenti. 

Del resto, nel quadro del riordino delle carriere del 2017 è stata perseguita, in linea generale, una logica 

di interventi coordinati tra il ruolo ordinario e quello tecnico. Alla luce di tale impostazione, appare necessario 

verificare le ragioni per cui, sul versante dell’accesso alla carriera dei funzionari, permanga una differenza 

così significativa nelle opportunità riconosciute ai dipendenti dei due ruoli. 

Si ritiene opportuno precisare, con la massima chiarezza, che la proposta della scrivente Segreteria 

Nazionale non contempla in alcun modo l’accesso dei laureati triennali ai ruoli tecnici specialistici esistenti – 

ingegneri, fisici, chimici, biologi e psicologi – né intende modificare o sminuire le specifiche competenze e 

qualificazioni richieste per tali professionalità. 

La richiesta sindacale è, dunque, improntata a un principio di equità: riconoscere anche al personale 

del ruolo tecnico, in possesso dei requisiti previsti, una possibilità di accesso alla carriera dei funzionari 

analoga a quella contemplata per il personale del ruolo ordinario, ferma restando la necessità di individuare le 

specifiche modalità di reclutamento, le funzioni attribuibili e i requisiti richiesti. 

La problematica risulta ancora più evidente se si considera che, per diversi profili del ruolo degli 

ispettori tecnici, il possesso della laurea triennale costituisce un requisito di accesso all’Amministrazione, 

senza che a tale requisito corrisponda un’analoga possibilità di progressione interna verso la carriera dei 

funzionari tecnici. 

Alla luce di quanto esposto, si chiede a codesto Ufficio di voler promuovere, presso i competenti settori 

del Dipartimento della Pubblica Sicurezza, ogni opportuna iniziativa finalizzata all’individuazione e 

all’adozione delle necessarie modifiche normative, affinché sia superata l’attuale disparità di trattamento e sia 

riconosciuta anche al personale del ruolo tecnico una concreta opportunità di accesso alla carriera dei 

funzionari, nel rispetto delle specificità professionali e delle esigenze organizzative dell’Amministrazione. 

Considerata la rilevanza della questione per il personale interessato e l’esigenza di garantire pari 

opportunità di valorizzazione professionale, si resta in attesa di un cortese e sollecito riscontro. 

 

Cordiali saluti. 

La Segreteria Nazionale del COISP 
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MINISTERO DELL'INTERNO 

DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 

 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 
 

 

OGGETTO:  Concorso ruolo funzionari con laurea triennale e mancata previsione concorso ad ispettore 

superiore per gli appartenenti al ruolo tecnico – Grave penalizzazione. 

ULTERIORE SEGUITO 

 

La presente fa riferimento a precedenti missive di questa Segreteria Nazionale (Prot. 004/2024                             

del 3.1.2024 e Prot. 154/2024 del 12.3.2024) ed alle note di risposta di codesto Ufficio (Prot. 0003618                                           

del 23.2.2024 e Prot. 0017762 del 28.8.2024), tutte qui allegate. 

Pur esprimendo apprezzamento per il contenuto delle risposte fornite, si avverte l’esigenza di avere 

ulteriori precisazioni. 

Con riguardo, in particolare, alla proposta di questa Segreteria Nazionale di istituire un  nuovo profilo 

di funzionario tecnico “di governo generico delle professioni sanitarie non mediche” (denominazione                                

da definire) in cui convogliare le lauree quinquennali (LMSNT-1, LMSNT-2, LMSNT-3, LMSNT-4)                          

degli attuali profili degli ispettori tecnici laureati triennali (infermieri, fisioterapisti, etc.), aventi compiti                                

di coordinamento e di supporto amministrativo, gestionale e tecnico-organizzativo del settore di provenienza, 

al cui riguardo si sarebbe espressa la competente Direzione Centrale di Sanità, si precisa che la proposta                                    

in questione non sarebbe da intendere nel senso di trasformare e convogliare tot court l’intero gruppo 

professionale in funzionari, bensì si chiede semplicemente di istituzione di una piccola aliquota sul territorio 

nazionale (10/12 posti in proporzione ai profili professionali) aventi le funzioni in premessa.  

Tali profili non limiterebbero l’impiego presso le strutture sanitarie della Polizia di Stato                                           

ma anzi fornirebbero il giusto contributo al miglioramento della qualità assistenziale e prestazionale erogata 

agli operatori/utenti afferenti alle strutture del Servizio Sanitario della Polizia di Stato. 

L’intervento proposto è chiaramente di modesto impatto sulla struttura ordinamentale della Polizia                   

di Stato e soprattutto è coerente con le moderne esigenze di funzionalità dell’Amministrazione. 

In riferimento invece alla previsione del concorso straordinario interno per l’accesso alla qualifica                        

di ispettore superiore tecnico, si è pienamente in accordo che lo stesso debba essere aperto a tutto il personale 

appartenente al ruolo degli ispettori tecnici, in possesso della laurea triennale funzionale al profilo di impiego, 

suddiviso per i vari settori e profili d’impiego, in proporzione alla forza effettiva in servizio per ciascun profilo, 

fermo restando che in fase di valutazione dei titoli, è opportuno attribuire il giusto valore alla pregressa 

anzianità di servizio e di qualifica precedente (anzianità nel ruolo dei revisori tecnici - sovrintendenti tecnici). 

Codesto Ufficio è pregato di sostenere quanto sopra presso le competenti articolazioni                                             

del Dipartimento, puntualizzando la necessità di un eventuale intervento normativo che non necessariamente 

deve rientrare in una prospettiva di più ampio riassetto dell’ordinamento del personale della Polizia di Stato, 

potendo invero, in prima battuta, ben limitarsi ad ottenere quanto sopra indicato, così restituendo in breve 

tempo quella parità di trattamento che doveva essere garantita tra il ruolo ordinario e quello tecnico-scientifico. 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 
La Segreteria Nazionale del COISP 
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Prot. 154/2024 S.N.        Roma, 12 marzo 2024 

 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO PER LE RELAZIONI SINDACALI 

00184   ROMA 
 

Oggetto: SEGUITO –  Concorso Ruolo Funzionari con laurea triennale e mancata previsione 
concorso ad ispettore superiore per gli appartenenti al Ruolo Tecnico – Grave penalizzazione. 
 
 

In riferimento alla Vs nota Prot.: 0003618 del 23/02/2024 avente pari oggetto la scrivente 
Segreteria Nazionale, non può non condividere le motivazioni evidenziate, fermo restando avvertire 
l’esigenza di fornire ulteriori riflessioni. 

È sicuramente fuori discussione che tutta l’attuale architettura ordinamentale del “Riordino 
dei ruoli” del 2017, che ha portato alla vigente struttura normativa per l’accesso ai ruoli e per la 
progressione in carriera, sia frutto di lavoro congiunto con le OO.SS., ma non si possono non prendere 
in considerazioni eventi emergenti evidentemente sfuggiti anche ai più attenti.  

Se il problema per l’accesso alla carriera dei funzionari tecnici risulta essere il titolo di laurea 
triennale, va bene, raggiriamo l’ostacolo,  la soluzione potrebbe essere semplicemente la richiesta, 
ulteriore, del titolo di studi magistrale (il percorso di studi delle professioni sanitarie non mediche 
prevede anche quello, nessun problema), così da soddisfare l’attuale esigenza di avere il ruolo dei 
funzionari tecnici solo con laurea quinquennale. 

L’importante è dare la possibilità agli attuali laureati triennali del ruolo tecnico (personale 
sanitario non medico per intenderci) la possibilità di vedere ampliata  la loro possibilità                                    
di  progressione in carriera alla stessa stregua del ruolo ordinario. Si ricorda che ad oggi, la carriera 
dei laureati triennali del settore sanitario, appartenenti al ruolo tecnico resta compressa e relegata                   
al massimo nel ruolo degli ispettori tecnici.  

Nel ruolo ordinario con la laurea triennale si può diventare funzionari mentre nel ruolo tecnico 
al massimo si raggiunge il ruolo degli ispettori tecnici. 

Anche il percorso formativo dei professionisti sanitari non medici, ovvero infermieri, 
fisioterapisti, audiometristi, etc., prevede l’articolazione in laurea triennale e magistrale (5 anni).                   
Si è consapevoli che per il ruolo ordinario esiste una certa “semplicità” nell’individuare quell’unico 
titolo di studi ed il conseguente profilo di destinazione, al contrario del ruolo tecnico, in cui la varietà 
dei titoli di studi professionali genererebbero di conseguenza profili professionali molteplici, quindi 
difficile ipotizzare innumerevoli profili di funzionari corrispondenti alle numerose classi di laurea.  
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Preso atto della evidente difficoltà del Dipartimento nell’attuazione di cui sopra, la scrivente 
Segreteria Nazionale ipotizza una soluzione fattibilissima, economica e soprattutto in grado di rendere 
giustizia alla grave discriminazione creata tra il ruolo ordinario e quello tecnico. 

 Si può prevedere un solo ulteriore nuovo profilo di funzionario tecnico di “governo 
generico delle professioni sanitarie non mediche” (denominazione da definire) in cui 
convogliare le lauree quinquennali (LMSNT-1, LMSNT-2, LMSNT-3, LMSNT-4) degli attuali 
profili degli ispettori tecnici laureati triennali (infermieri, fisioterapisti, etc.), aventi compiti di 
coordinamento e di supporto amministrativo, gestionale e tecnico-organizzativo del settore di 
provenienza.  

Si ricorda che attualmente sono diverse le figure professionali che devono essere 
necessariamente in possesso della laurea triennale per poter accedere al ruolo tecnico e che 
l’amministrazione ha richiesto già in fase concorsuale d’ingresso, quindi sarebbe doveroso istituire 
anche il seguito per la laurea quinquennale per quegli stessi profili. 

Per quanto concerne la mancata previsione di concorsi straordinari per ispettori superiori 
tecnici, viene giustamente evidenziata che per il ruolo ordinario saranno in previsione vista la carenza 
di organico in tali qualifiche apicali, aggravata ancor più nei prossimi anni per il collocamento in 
quiescenza di migliaia di dipendenti. Nulla quaestio. Ma giusto una riflessione: Ai sensi dell’articolo 
1, commi 3 e 4, del decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982, e successive 
modificazioni, la dotazione organica complessiva del ruolo degli ispettori tecnici della Polizia di 
Stato, determinata nella Tabella A allegata al decreto del Presidente della Repubblica n. 337 del 1982 
in 1.900 unità, di cui 580 riservate alla qualifica di sostituto commissario tecnico.  Oggi, come si 
evince dal ruolo del personale presente su doppiavela abbiamo in servizio 60 Sostituti Commissari 
Tecnici al lordo di quelli già in pensione (elenco aggiornato al 1 luglio 2022, netti 39 unità), 207 
Ispettori Superiori Tecnici al lordo di quelli già in pensione (elenco aggiornato al 1 luglio 2022, netti 
175 unità) e  9 Ispettori Capo Tecnici al lordo di quelli già in pensione (elenco aggiornato al 1 luglio 
2022, netti 7 unità).  

 Sembra per caso essere affollato l’attuale organico apicale del ruolo tecnico?  

È evidente la volontà di creare disparità di trattamento tra i ruoli del personale che svolgono 
attività di polizia e quelli che svolgono attività tecnico-scientifica e che nell’ attuale previsione dei 
concorsi per la progressione in carriera sia stata ritenuta priva di interesse la parte riguardante il 
personale del ruolo tecnico. 

Due evidenti discriminazioni, non ci sembra poterle chiamare diversamente.  
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Agli ispettori tecnici laureati oltre al ritardo per l’ingresso nel mondo del lavoro (quindi 
minore retribuzione per la loro vita lavorativa) non si  vedono neanche riconosciuti almeno l’identica 
possibilità di progressione dell’equivalente collega del ruolo ordinario. Davvero discutibile ed 
inaccettabile tale situazione.  

 Si chiede un urgente riscontro e di intervenire anche per il ruolo tecnico con le dovute deroghe 
che colmino la grave sperequazione. 

l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 

 

 

 

                     La Segreteria Nazionale del COISP 
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Prot. 004/2024 S.N.                       Roma, 03 gennaio 2024 
 
 
 

MINISTERO DELL'INTERNO 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO 
 UFFICIO RELAZIONI SINDACALI DELLA POLIZIA DI STATO 

 
 
 
OGGETTO:  Concorso ruolo funzionari con laurea triennale e mancata previsione concorso ad ispettore 

superiore per gli appartenenti al ruolo tecnico – Grave penalizzazione. 
 
 

La scrivente O.S. accoglie favorevolmente la notizia della prossima pubblicazione, per l’anno 2024, del 
concorso interno per il ruolo dei commissari della Polizia di Stato riservato a tutto il personale della Polizia di Stato, 
con riserva del 60% dei posti per gli ispettori, in possesso di laurea triennale di natura giuridica. Rimane tuttavia 
l’amaro in bocca per la grave disparità nei confronti del ruolo tecnico, stante la mancata previsione normativa di 
analogo concorso anche nell’equivalente ruolo dei commissari tecnici riservato al personale in possesso di altre 
lauree triennali non di natura giuridica ma che sono servite obbligatoriamente per l’accesso nella nostra 
Amministrazione (professioni sanitarie dei laureati non medici, ovvero infermieri, fisioterapisti, tecnici 
prevenzione sui luoghi di lavoro, audiometristi, etc.). 

Nello specifico si rappresenta che mentre per il ruolo ordinario l’accesso al ruolo dei funzionari avviene 
sia per concorso pubblico, previo possesso della laurea magistrale (ovvero quinquennale), che per concorso interno 
riservato al personale in possesso della laurea triennale, tale duplice previsione non vi è per l’equivalente ruolo dei 
funzionari tecnici dove, invece, l’accesso avviene solo per concorso pubblico con laurea magistrale e riserva di 
posti per gli interni in possesso del medesimo titolo (ovvero laurea magistrale).  

Non sussiste, quindi, la stessa seconda ipotesi che è prevista per il ruolo ordinario, ovvero il concorso 
interno riservato al personale in possesso della laurea triennale. 

La disomogeneità tra i due ruoli (ordinario e tecnico) è evidente ed è grave in quanto non dovrebbe 
sussistere. Due dipendenti della stessa Amministrazione, a parità di titoli, hanno possibilità di carriera diversa: nel 
ruolo ordinario con la laurea triennale si può diventare funzionari mentre nel ruolo tecnico al massimo si raggiunge 
il ruolo degli ispettori tecnici. 

Si chiede, pertanto, di valutare l’opportunità di una previsione normativa che istituisca un nuovo profilo di 
funzionario tecnico di “governo generico” (con una denominazione da definire) cui potranno accedere i colleghi 
del ruolo tecnico in possesso di lauree triennali con le stesse modalità previste per il ruolo ordinario, aventi compiti 
di coordinamento e di supporto amministrativo, gestionale e tecnico-organizzativo del settore di provenienza. 

Ci sembra utile sottolineare, in maniera chiara, che non è proposta dalla scrivente Segreteria Nazionale 
alcuna ipotesi d’ingresso dei laureati triennali in alcuno dei cinque ruoli tecnici “specialistici” oggi esistenti 
(ingegneri, fisici, chimici, biologi e psicologi), quindi nessuna proposta di dequalificare nessuno. 

Nel riordino delle carriere del 2017 viene sottolineato che, in linea generale, sono state introdotte modifiche 
sovrapponibili sia al ruolo tecnico che a quello ordinario. Ebbene, più che sovrapponibile a noi sembra sia prevista 
una punizione per i dipendenti appartenenti al ruolo tecnico. Va quindi previsto per gli uni quello che è previsto 
per gli altri, niente di più e niente di meno. Anche la laurea triennale degli appartenenti al ruolo tecnico, come per 
esempio la laurea triennale degli infermieri (ed altre professioni sanitarie non mediche), deve poter permettere di 
accedere alla qualifica di vice commissario tecnico, per poi essere promossi alle qualifiche di commissario tecnico 
e commissario capo tecnico, proprio come l’equivalente dipendente appartenente al ruolo ordinario. 
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Ulteriore evidenza della “trascuratezza” di cui gode, ancora oggi, il ruolo tecnico è evidenziata, inoltre, 
dall’assenza di previsione anche del concorso interno per ispettore superiore così come già calendarizzato, 
fortunatamente, per i colleghi del ruolo ordinario nel 2026 e 2027. 
 Le due succitate discriminazioni appaiono ancora più gravi se si considera che diversi sono i profili del 
personale appartenente al ruolo degli ispettori tecnici ai quali è chiesta la laurea triennale per l’ingresso nella nostra 
Amministrazione e di contro non vi è alcuna ipotesi di concorso per ispettore superiore (solo per anzianità quindi) 
né di concorso interno per la carriera dei funzionari tecnici.  
 Codesto Ufficio è pregato di intervenire presso i competenti settori del Dipartimento al fine di ottenere 
necessarie deroghe normative che colmino la succitata grave sperequazione. 
 

In attesa di cortese urgente riscontro, l’occasione è gradita per inviare i più Cordiali Saluti. 
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